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Sede degli incontri è il 
Seminario Arcivescovile di Firenze 

(Lungarno Soderini, 19) 
 

Ore 10,30  
 

GLI INCONTRI SONO  
APERTI ANCHE AI LAICI 

 
 
 
 

 
 

 
Per informazioni: 

Ufficio Catechistico Diocesano 
tel. 055 2763748 
      055 2763751 

catechistico@diocesifirenze.it 
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Carissimi, 
 
i nostri incontri di spiritualità  quest’anno avran-
no come linea guida il discorso che il S. Padre 
Francesco ha tenuto alle Chiese italiane riunite 
per il quinto convegno ecclesiale proprio nella 
nostra Cattedrale di S. Maria del Fiore il 10 
novembre 2015.   
 
Come tutti ricordiamo, il tema del Convegno era: ”In Cristo il 
nuovo umanesimo”. Vogliamo, come ci ha insegnato il Papa, guar-
dare al Modello che ci indica l’affresco della nostra cupola:” Ecce 
homo”! E’ Lui, Gesù,  il modello della nuova umanità che voglia-
mo plasmare prima di tutto in noi stessi e poi proporre anche agli 
altri.  Il tema ispiratore  di fondo di questo percorso sarà dunque: 
“Quale spiritualità per la Chiesa italiana secondo Papa Francesco?” 
 
Cominceremo con una meditazione su “Gesù è il nostro umanesi-
mo”. L’incontro sarà guidato dal Fabrice Hadjadj, un filosofo 
proveniente dalla Tunisia, arrivato al cattolicesimo dopo essere 
passato attraverso l’esperienza dell’ateismo e del nichilismo.  I suoi 
articoli sempre pieni di spunti interessanti, appaiono con frequenza 
ad es. su “Avvenire”.  
Continueremo il nostro viaggio riprendendo le tre parole che il 
Papa ci propose. Per questo il secondo incontro avrà come tema: 
“Umiltà: “Dio diventa sempre più grande di se stesso abbassando-
si” (Il volto  di  un Dio “svuotato”). Questa volta relatore sarà S.E. 
il Cardinale Angelo Amato, Prefetto della Congregazione delle 
cause dei santi. 
Il terzo incontro prenderà in esame la seconda parola richiamata 
dal Papa: “Disinteresse”: “Dobbiamo cercare la felicità di chi ci sta 
accanto”. Il relatore sarà P. Giulio Michelini OFM docente di 
Sacra Scrittura e preside dell’Istituto teologico di Assisi. L’anno 
scorso, durante la quaresima, ha predicato gli esercizi spirituali al 
Papa e alla curia romana. 
Il quarto incontro approfondirà la parola “Beatitudine”.  
“Sperimentiamo la felicità solo quando siamo poveri nello spirito”. 
Sarà con noi S. E. il Card. Gianfranco Ravasi, Presidente del Ponti-
ficio Consiglio della cultura. 
L’ultimo incontro affronterà il tema della riforma della Chiesa 
secondo Francesco:: “La riforma della Chiesa non si esaurisce 
nell’ennesimo piano per cambiare le strutture. Significa radicarsi in 
Cristo lasciandosi condurre dallo Spirito”. Relatore sarà S. E. 
Mons. Luciano Monari, Vescovo emerito di Brescia. 
 
Assicurandovi il mio ricordo nella preghiera per voi e per le vostre 
comunità, vi auguro una gioiosa ripresa del nuovo anno pastorale. 

 

 



  

 

 

 

 

 
 

“Gesù è il nostro umanesimo”  

Fabrice Hadjadj 
Filosofo 

            Giovedì 26 ottobre 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Umiltà: “Dio diventa sempre più grande 

di se stesso abbassandosi” (Il volto  di     

un Dio “svuotato”)  

Card. Angelo Amato 
Prefetto della Congregazione per le 
cause dei Santi         

06 Febbraio 2018  

 

 

 

 

 

 

 

Disinteresse: “Dobbiamo cercare la 

felicità di chi ci sta accanto”  

P. Giulio Michelini  OFM  
Docente di Sacra Scrittura , 
Preside dell’Istituto teologico di Assisi   

 15 Marzo 2018 

 

 

 

 

 

 
 

Beatitudine: “Sperimentiamo la felicità 

solo quando siamo poveri nello spirito”   

Card. Gianfranco Ravasi  
Presidente Pontificio Consiglio della cultura   

giovedì 19 aprile 2018 

 

 

 

 

     

 

 

 “La riforma della Chiesa non si esaurisce 

nell’ennesimo piano per cambiare le     

strutture. Significa radicarsi in Cristo  

 lasciandosi condurre dallo Spirito” 

 Mons. Luciano Monari 
Vescovo Emerito di Brescia 

giovedì 9 maggio 2018 

 
 

“Quando si afferma che qualcosa ha “spirito”, 
questo indica di solito qualche movente interio-
re che dà impulso, motiva, incoraggia e dà senso 
all’azione personale e comunitaria. Un’evange-
lizzazione con spirito è molto diversa da un in-
sieme di compiti vissuti come un pesante obbli-
go che semplicemente si tollera, o si sopporta 
come qualcosa che contraddice le proprie incli-
nazioni e i propri desideri.  

Come vorrei trovare le parole per incoraggiare 
una stagione evangelizzatrice più fervorosa, 
gioiosa, generosa, audace, piena d’amore fino in 
fondo e di vita contagiosa! Ma so che nessuna 
motivazione sarà sufficiente se non arde nei 
cuori il fuoco dello Spirito. In definitiva, un’e-
vangelizzazione con spirito è un’evangelizzazio-
ne con Spirito Santo, dal momento che Egli è 
l’anima della Chiesa evangelizzatrice.  

(E.G. 261) 


